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Con Inter-Juve e Torino-Milan si verificano i valori in testa (ore 14.30) 

Perugia -Roma: chi sale, chi scende? 

ASCOLI FIORENTINA 
Palici 1 

Anxlvtno 2 
Boldlnl 3 
Perico 4 

Gasparlnt 5 
Bellotto 6 
Torrlii 7 

Moro 8 
Iorio 9 

Scanzlanl 10 
Anastasl 11 

Muraro 12 
Paotuccl 13 
Castoldi 14 

Arbitro: Clulll. 

Galli 
Lelj 
Tendi 
Galblall • 
Zigano 
Sacchetti 
Restelli 
DI Gennaro 
Sella 
Antognonl 
Pagliari 
Pellicano 
Marchi 
Ricciarelli 

BOLOGNA CATANZARO 
ZlnetH 1 

Splnozzi 2 
Sali 3 

Bachlechner 4 
Paris 5 

Zuccheri 6 
Chiamai 7 

Mastropasqua 8 
Savoldi 9 

Oossena 10 
Colomba 11 
Rossi M. 12 
Alblnelli 13 
Marchiti! 14 

Arbitro: Longhi. 

Mattolinl 
Ranieri 
Zaninl 
Marchetti 
Groppi 
Nicollnl 
Mauro I 
Orazl 
Chimentl 
Bordi! 
Palanca 
Trapani 
Mauro I I 
Musollno 

CAGLIARI AVELLINO 
Corti 

Lamagni 
Rolli 

Casagrande 
Ciampoli 
Brugnera 

Gattelli 
- Osellame 

Selvaggi 
, Marchetti 

Pira» 
Bravi 

Canestrai 
Briaschi 

1 
2 
3 
4 
5 

Piotti 
Romano 
Giovannone 
Beruatto 
Cattaneo 

6 Di Somma 
7 Piga 
8 Boscolo 

De Pont) 
Tuttino 
Pellegrini C. 
Stenta 
Massa ' 
Mazzoni 

Arbitro: Paolo Casarin. 

INTER JUVENTUS 
Bordon 
Canuti 

Baresi G. 
Patinalo 
Mozzini 

Bini 
Oriali 

Marini 
Altobelli 

Zolf 
Cuccurcddu 
Gentile 
Prandclli 
Brio 
Scirea 
Causio 

8 Tardelll 
9 Panna 

ani 
LAZIO 

Cacciatori 
Tassodi 
Cltterio 
Wilson 

Manfredonia 
Zucchlni 

Garlaschelll 
Montesl 

Giordano 
Nicoli 
Viola 

Avagllano 
Plghin 

D'Amico 

> 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 

K 

COSI 

PESCARA 
Plnottl 
Chinellato 
Lombardo 
Boni 
Pellegrini 
Negrlsolo 
Cerili! 
Repetto 
Silva 
Nobili 
Clnquetti 
Plagnerelll 
Eusepl 
Di Michel» 

Arbltroi Paporesta. 

NAPOLI 
Castellini 
Vinazzanl 

Tesser 
Bellugl 

Ferrarlo 
Guidetti 
Damiani 
Improta 

Spegglorln 
Agostinelli 

. Filippi 
Flore 

Lucido 
Capone 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 

UDINESE 
Galli 
Osti 
Fanesi 
Leonarduzzl 
Sgarbossa 
Catellani 
Vagheggi 
Pin 
Vriz 
Del Neri 
Ulivieri 
Della Corna 
Bressani 
Arrigoni 

Arbitro: Menicucci. 

PERUGIA 
Malizia 
Nappi 

Ccccarlni 
Froslo 

Zecchini 
Dal Fiume 

Bagni 
Butti 
Rossi 

Casarsa 

1 
• 2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

ROMA 
Tancredi 
Spinosi 
Pecceninl 
Rocca 
Turone 
Santarinl 
Conti B. 
Di Bartolomei 
Ugototti 
Benettl 

Beccalossi 10 Verza 
Muraro 11 Marocchino 

Cipollini 12 Bodini 
Pancheri 13 Morìnl ' 

Ambu 14 Virdis 
Arbitro» Michelotti. " \ , 

Goretti 11 
Mancini 12 
Cationi 13 

Tacconi 14 
Arbitro: Bergamo, 

TORINO 
Terraneo 1 ' 

Volpati 2 
Vullo 3 

Sala P. 4 
Danova 5 

Masi 6 
Sale C. 7 

Pecci 8 
Graziarti 9 -

Salvador: 10 
Puliel 11 

Copparoni 12 
Mandorllnl 13 

Greco 14 
Arbitro: MenegaJI 

Ancelotti 
Del Ciello 
De Nadai 
Amenta 

MILAN 
Albertosi 
Collovati 
Maldera 
De Vecchi 
Bet 
Baresi F. 
Novellino 
Buriani -
Antonelll 
Bigon 
Chiodi 
Rigamontl 
Mino!» 
Romano 
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Il parere di GIANNI, DI MARZIO 

Il Perugia 
in crisi ? 
Io ci 
andrei 
piano 

«Il Perugia è In crisi». «Il Perugia è nel guai», 
«Il "giocattolo" di Castagner si è rotto» — afferma­
zioni di questo tipo si sono sprecate all'indomani della 
imprevista sconfitta subita dagli umbri per mano dei 
greci dell'Aris. Personalmente ci andrei piano nell'ln-
tonare mesti de profundis. Pur vivendo ormai da anni 
nel mondo del calcio, mi stupiscono ancora la fretto-
losltà e la superficialità di certi critici, le loro azzar­
date sentenze. 

Il Perugia è in crisi? Anche se lo fosse realmente. 
non ci sarebbe da stupirsene. I periodi cosiddetti neri 
capitano sempre nel corso di una stagione. Diciamo 
pure che al Perugia in due anni era andato tutto per 
il verso giusto, nonostante la gravità di certi infortuni 
e che ora. quasi per una naturale compensazione, le 
cose non stanno filando come prima. Ma chi è senza 
peccato scagli la prima pietra. Quale squadra nel 
corso del campionato non incorre in momenti difficili? 

Porse la crisi del Perugia fa più sensazione perché 
è coincisa con l'arrivo di Rossi, di quel giocatore, cioè. 
che — secondo coloro che applicano erroneamente la 
matematica al calcio — avrebbe dovuto assicurare lo 
scudetto alla squadra umbra. 

Si sta ripetendo a Perugia lo stesso equivoco che 
si generò a Napoli con l'arrivo di Savoldi. Anche allora 
ci fu chi fece presso a poco questo discorso: tolgo un 
giocatore che mi dà dieci gol a campionato, ne metto 
uno che ne fa diciotto e il gioco è fatto. Ragionamento • 
sbagliato, che non prende minimamente in considera­
zione i fattori umani, psicologici, ambientali. 

Certo, se a Perugia hanno ragionato in questo modo. 
chiaro che l'ambiente ora sia tutt'altro che sereno. 
Non penso, comunque, che sia stata colpa di Castagner 
o dei dirigenti umbri se si è creata questa situazione. 
Diciamo che ancora una volta le responsabilità sono 
di chi « gonfia » oltre misura determinati fatti. Si 
riprenderà il Perugia? Data la bravura di Castagner 
non esistono, a mio avviso, dubbi in proposito. E' solo 
una questione di tempo. 

Gianni Di Marzio 

Lo sport oggi in TV 
RETE 1 
ORE 14.15: 
ORE 15.15: 
ORE 16.30: 
ORE 18.55: 
ORE 19.00: 

ORE 21.40: 

Notizie sportiva 
Notizie sportiva 
90. minuto 
Notizie sportive 
Cronaca registrata di 
un tempo di una par­
tita del campionato di 
serie A 
La domenica sportiva 

RETE 2 
ORE 15. 

ORE 15. 

ORE 18. 

ORE 18. 
ORE 20, 

15: Cronaca diretta da 
^ Napoli della Freccia 

d'oro di trotto 
40: Cronaca diretta dell' 

incontro Sanson - Pe­
trarca di rugby 

15: Sintesi di un tempo 
di una partita del 
campionato di sarta B 

40: Gol flash 
00: Domenica sprint 

Umbri in cerca di riscatto dopo la brutta prova in Cop­
pa — Formazione giallorossa in alto mare — Il calcio 
italiano e la preparazione di base fatta nella scuola 

ROMA — Sui valori che ha 
espresso ed esprime attual­
mente il calcio italiano non 
abbiamo certamente atteso. 
per dire la nostra, l'esito del 
secondo turno delle Coppe 
europee. La linea di tendenza 
che al presente prevale è 
quella che vede negli innesti 
stranieri l'unico toccasana. 
Noi non crediamo nella ricet­
ta buòna per condire tutte le 
pietanze. Lo straniero potrà 
magari portare un suo con­
tributo (cosa tutta da di­
mostrare). ma il vizio-princi­
pe resterebbe perchè non e-
siste una scuola di base che 
crea calciatori. L'ingresso, in 
maniera capillare, dello sport 
(qualsiasi sport) nella scuola, 
creerebbe un retroterra i cui 
frutti maturerebbero nel 
tempo. Non sicuramente 
tempi brevi; ma la pro­
grammazione — quando è se­
ria — non sgrana risultati 
sonanti come se si trattasse 
di una catena di montaggio. 
Si è di fronte ad uomini e 
non ad aridi oggetti. 

Tanti trabocchetti 
Ma intanto la si attui que­

sta scuola di base: si impa­
reranno i fondamentali, si 
imparerà a diventare atleti, 
si applicheranno schemi su 
un ceppo giovane, si opererà 
una saggia selezione. E allora 
si che i presidenti di società 
saranno costretti a sagge 
scelte, non. affidate sempre e 
solamente al « risultato ». I 
talenti verranno coltivati con 
pazienza, attraverso il poten­
ziamento dei vivai delle so­
cietà. Perchè quello dovrà es­
sere — una volta imparato a 
scuola — il serbatoio natura­
le dal quale attingere. Ma chi 
ci sente da quest'orecchio? 
Ovviamente si tratta di una 
scelta politica che sconvolge- j 
rebbe vecchi privilegi e vec- • 
chi equilibri. Ma noi comu- | 
nisti siamo pronti ad impe- . 
gnarci, a batterci, e mai ci ' 
siamo tirati indietro (la ! 
nostra proposta di legge va 
proprio in questa direzione). 

Ed eccoci agli incontri del­
la nona giornata. Oggi ci sa­
rà da verificare, per alcune 

squadre, se la tendenza e-
mersa nelle Coppe si ripeterà 
in campionato, L'Inter se la 
vede con la Juventus, il Pe­
rugia con la Roma, il Napoli 
con l'Udinese. Altri esami si 
presentano per il Torino e il 
Milan, il Cagliari e l'Avellino, 
mentre Ascoli-Fiorentina, La­
zio-Pescara e Bologna-Catan­
zaro interessano la zona 
centrale e della bassa classi­
fica. 

Perugia-Roma racchiude 
tanti di quei trabocchetti 
(s'intende divisi in egual mi­
sura) da reclamare la priori­
tà. Umbri in annata scadente. 
Si era illuso chi credeva si 
potesse tracciare con la carta 
carbone la stessa curva della 
stagione del secondo posto. E 
Castagner fu onesto nel so­
stenerlo e noi — non per ac­
campare diritti esclusiviv di 
primogenitura — avanzammo 
uguali riserve. Paolo Rossi 
non poteva diventare un re 
Mida. il quale ogni cosa che 
toccava la trasformava in o-
ro. Schemi alterati, aggravati 
dalla mancanza di Vannini; 
logorio psico-fisico dopo una 
stagione sempre sulla corda. 
E l'arrivo di Rossi si è ri­
percosso negativamente an­
che sui rapporti umani fra i 
giocatori. Prima il «colletti­
vo » portato da esempio, e 
tutti. eguali: dopo Rossi, 
1' « uno » che monopolizza 
l'attenzione generale. E quel­
l'orologio che era di preci­
sione ha incominciato a sgar­
rare le ore. Adesso si tratta 
di trovare nuovi stimoli, di 
reagire con orgoglio in ma­
niera da consolidare valori 
dignitosi. E che Bagni si fac­
cia modesto insieme agli altri 
suoi compagni. 

Ma non ci farebbe piacere 
che a pagare lo scotto fosse 
proprio la Roma. Siamo divi­
si nelle simpatie, perchè an­
che i grifoni ci stanno nel 
cuore. Ma il destino, neppure 
a farlo apposta, si presenta 
quasi comune. Tante illusioni 
coltivate dai passionali, al­
trettante cocenti " delusioni, 
•Liedholm . è sapiente quanto 
Castagner. Ha tirato fuori la 
« zona » cercando di sopperi­
re alle manchevolezze di un 

centrocampo lento. Si è at­
taccato anche al fuorigioco. 
E' mancata però la necessa­
ria elasticità mentale nel-
l'applicare le scelte. Sia chia­
ro, a Lìdas non è stato chie­
sto di vincere il campionato. 
bensì di gettare le basi per 
un lavoro programmato nell' 
arco di 3 anni. Intanto però 
si è "bruciato" Paolo Conti. 
Tancredi è bravo, non si di­
scute. ma Paolo non meritava 
condanna, soprattutto perchè 
le colpe non erano solamente 
sue. L'infortunio al ginocchio 
sinistro, che non gli permet­
terà di giocare oggi a Perugia 
e neppure sabato prossimo 
con la nazionale ad Udine, si 
tinge di « espediente diploma­
tico » (sempre che lo svedese 
covasse l'intenzione di recu­
perarlo). E" nostra opinione 
che l'anno prossimo Conti 
chieda dì essere ceduto. La 
rimonta di Catanzaro chiede 
oggi una verifica. Ma Nils ha 
« giocato »: in difesa sempre 
Spinosi e Peccenini. oppure 
si farà 'posto ad Amenta? 
Maggiora non sarà portato 
neppure in panchina? Certi 
soltanto l'assetto di centro­
campo (lo stesso che a Ca­
tanzaro). e Ugolotti centra­
vanti al posto di Pruzzo. 

L'Inter smania 
Capitolo a sé il doppio 

confronto tra milanesi e to­
rinesi. L'Inter smania dalla 
voglia di rifarsi della delu­
sione in Coppa. Ma di fronte 
avrà proprio l'unica squadra 
che è stata ammessa al terzo 
turno della Coppa delle Cop­
pe. e cioè la Juve. Il Torino. 
che domenica scorsa ha fer­
mato l'Inter, chiede il « pas­
si » al Milan. Ma non sarà 
facile. La Lazio, battuta la 
Juve, non teme il Pescara di 
Giagnoni. D'Amico gioca op­
pure farà staffetta con Garla­
schelll? Se gioca il sacrificato 
sarà Tassotti. Ma alla fine 
andrà in panchina, nonostan­
te i suoi mugugni in settima­
na. Degna di nota la mobilita­
zione dei tifosi: scambio di 
fiori;; supporter senza divisió-

. ni in settori. -. -, "-. 

g. a. 

• BAGNI: in attesa di andar­
tene giochi bene 

• UGOLOTTI: la Roma a Pe­
rugia lo aspetta al gol 

Oggi terzo appuntamento 

«Corriper il verde» 
a Talenti per 

salvare il parco 
ROMA — La lunga carovana 
di « Corri per il verde » si tra­
sferisce questa mattina sui 
pmti di Casal Boccone per la 
disputa della terza prova de­
finita in autoadesivo «tappa 
dell'Ippopotamo ». La corsa 
torna in piena zona Talenti, 
come ogni anno, fino a quan­
do il parco non sarà defini­
tivamente pubblico ed adegua­
tamente attrezzato. La propo­
sta la conoscono tutti e i suoi 
tifosi più ottimisti riescono 
perfino a vederla realizzata: 
una piscina ed una palestra 
coperta accanto ad un campo 
di calcio e poi tutto il Parco 
senza i pericoli delle palazzi­
ne ancora da costruire. 

Cosa dicono le cifre? Den­
sità della zona 20 mila abi­
tanti per chilometro quadrato 
e il parco, con tutto il verde 
che si vede, è quello scampa­
to alla lottizzazione selvag­
gia degli anni sessanta. Cor­
rere sotto i vecchi alberi, at­
traversare con un balzo il ru­
scello che ritaglia il parco, 
infangarsi le caviglie lungo 
i morbidi declivi che fino ad 
oggi sono stati difesi dalle 
ruspe demolitrici, è diventato 
quasi naturale per i giovani 
del quartiere tanto da rite­
nerlo un diritto acquisito! Ep­
pure appena tre anni or sono 
quando questa loro audacia 
si trasformò, attraverso « Cor­
ri per il verde» in civile pro­
testa organizzata, poco man­
cò che . ne scaturissero inci­
denti piuttosto gravi. La mat­
tina della manifestazione 
sportiva, i guardiani ebbero 
l'ordine di sciogliere i cani e 
di demolire una rudimentale 
passarella in legno gettata 
sul ruscello per permettere 
ai piccolissimi partecipanti di 
correre senza bagnarsi. Solo 
che «Corri per il verde?) è : 
un fondista di lunga lena du-" 
ro e paziente e in quella oc­
casione convinse cani, guar­
diani e padroni che non era 

il caso di irrigidirsi su un 
rifiuto immotivato. 

Oggi Comitato di quartiere. 
Circoscrizione IV e migliaia 
di giovani esprimeranno an­
cora una volta, correndo, il 
proprio accordo, riproponen­
do comuni impegni per resti­
tuire occhi verdi e braccia 
d'alberi ad un quartiere che 
altri hanno voluto mutilato. 

Per quelli che per la prima 
volta parteciperanno alle ga­
re sarà una avventura infini­
tamente espressiva: 

Per i più veloci o per i più 
resistenti sarà ancora una 
volta una occasione per met­
tere in luce i propri garretti 
d'acciaio o per consolidare 
punti nelle classifiche 

Per altri invece meno forti 
ma più tignosi una tappa per 
dare lustro al proprio gruppo 
sportivo o Crai aziendale por­
tando nello «score» un pic­
colo punto a percorso ulti­
mato. 

e. a. 

Campionato d i serie B 

Verona-Vicenza 
derby di lusso 

ROMA — Si gioca oggi la nona 
giornata del campionato di serie B, 
giornata caratterizzata da alcuni in­
contri di un certo livello per quan­
to riguarda i vertici della classifica. 
L'incontro di maggioro interessa si 
gioca a Verona, dove e In program­
ma il derby con il Vicenza. La 
capolista Como sarà invece di sce­
na a Parma, mentre II Genoa rice­
va il Bari. Onesta le partite • gtl 
arbitri dall'odierna giornata: 

Brescia-Atalanta: Reggiani; Ce­
sena-Pistoiese: Altobelli) Genoa» 
Bari: Lanese; Matefa-Spali Tanli 
Palermo - Sambenadettes»: Vitali; 
Parma-Como:. Ballerini; Pisa-Monza: 
Pieri; Taranto-Sampdorla: D'Ella; 
Ternana-Lecce: Magni; Verona-VI-
canzai Terpln. 

Uno sport che è anche spettacolo stupendo 

1'«incredibile» Wu Shu 
Il successo della « delegazione » della Cina Popolare che ha portato per la prima volta 
in Italia lo spettacolo * Il « gioco » delle spade, il sibilante bastone da combattimento 

ROMA — Lo sport è anche 
spettacolo. Quando è Wu Shu 
è spettacolo stupendo. Quanti 
sono prevenuti contro le arti 
marziali — il Wu Shu è ap­
punto arte marziale cinese — 
forse non andranno mai a 
vedere le esibizioni della « de­
legazione» della Cina Popo­
lare che sta dando spettacolo 
in diverse città italiane, ma 
se ci dovessero andare non 
potrebbero non ammetterne 
la bellezza. 

Una delusione proverebbero 
invece, non ne dubitiamo 
quanti — attratti dalle im­
magini che su questa disci­
plina sono state diffuse dal 
cinema e dalla cartellonisti­
ca con la quale si annuncia­
no le esibizioni — si aspetti­
no violenza e combattimento. 

I tentativi di rompere le te' 
sle non mancano, ma di te­
ste rotte, alla fine, non ce 
ne sono. In a chiusura n la 
équipe presenta infatti dei 
numeri, così detti delle « tec­
niche forti ». che a raccontar­
li c'è da non essere creduti. 
Sono la parte forse più sba­
lorditiva del repertorio, ma 
non la più interessante e 
mentaffalto la più bella Co 
munque vedere un uomo di 
23 anni, non molto alto e 
nemmeno di robustissima cor­
poratura. anche se armonio­
samente muscoloso, sdraiarsi-
su un tappeto di chiodi acu­
minati. farsi posare sul corpo 
cosi adagiato un blocco di 
travertino che agli organiz­
zatori dello spettacolo è co­
stato — tanto era voluminoso 
e pesante — qualcosa come 
trecentcquarantamila lire e 
attendere che il suo partner 
frantumi quella pietra idei 
modico peso di oltre 200 chi­
logrammi) a colpi di mazza. 
è davvero molto emozionan­
te e non meno lo è vedere il 
quaranteseienne Zhao Jtehu 
che dopo grida incomprensi­
bili si lascia depositare sulla 
testa tre robusti mattoni che 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
OCCASIONI 

VENDESI appartamenti arre­
dati montani in zone turisti­
che estive e invernali siti in 
Marmolada. Carezza, Mendo-
la, Alderucci Arredamenti spa 
Via del Vigneto, 17 - 39100 
BOLZANO - Tel. 0471 '48000. 

CAPITALI-SOCIETÀ* 

altri romperanno con la solita 
mazza di ferro. E sempre nel­
la parte dello spettacolo rela­
tivo alle « tecniche forti » è 
altretanto sbalorditivo vedere 
Zhu Zhong-pu e Deng Pei-zhi 
spingersi la lama di una spa­
da in direzione della gola pie­
gando l'arnese anziché bucar­
si a morte. Il segreto, dicono 
loro, è semplice: una adegua­
ta preparazione atletica, la 
dovuta concentrazione e una 
particolare tecnica respirato­
ria. 

Ma tutto questo avviene do­
po che per oltre un'ora i tre­
dici atleti e le otto ragazze 
hanno creato una atmosfera 
di grandissimo e sereno di­
vertimento con evoluzioni che 
stanno tra la ginnastica ar­
tistica, la boxe, il combatti­
mento primitivo e la danza, 
il tutto in una cornice cro­
matica resa ancora più bella 
dalle minute dimensioni di 
quegli esseri umani così stra­
ordinariamente bravi da ap­
parire irreali. 

Volerli raccontare è come 
confessare la propria presun-

zione e in definitiva sarebbe 
come svilire la loro grandezza. 
Il minuto Li Zhi-zhou. ele­
gante e suggestivo guerriero, 
in completo nero ricamato in 
oro. combatte da solo un agi­
lissimo pugilato nel quale il 
corpo sprigiona potenza ed 
agilità come se a vibrarlo, 
anziché la sua carica ner­
vosa e la sua forza atletica, 
fosse ia corrente elettrica. 
Cosi come Yin Yu-zhu rotea 
tanto fulmineamente il suo 
bastone da combattimento da 
fargli emettere un sibilo mi­
naccioso a testimonianza del­
la grande velocità raggiunta. 

E' uno sport, lo Wu Shu, 
nel quale non mancheranno 
certe maliziose invenzioni per 
accrescerne la spettacolarità, 
ma di certo cosi incredibile 
da apparire irreale e mai pra­
ticabile da comuni mortalL 
E la sua bellezza è proprio 
questa, oltre tutto testimo­
niata dal fatto che indifferen­
temente in tutti gli esercizi, 
fatta eccezione per quelli delle 

«• tecniche forti », combattono 
insieme (spesso proprio per 

SOCIETÀ' prodotti per capei 
li cerca concessionario-socio 
oppure concessionari Emilia 
Romagna. Scrivere casella po­
stale 40 - Bolzano. 

In programma oggi alle Capannelle 

Choucri gran favorito 
nel Premio Tevere 

ROMA — Oggi ali» Capanne:!» è in programma uri appuntamento tra-
diziona:e del galoppo ti premio Tevere, classica prova di gruppo 2 in­
temazionale riservata ai du» anni • dotata di 57 milioni e 200 mila 
lire di premi. Ai nastri di partenza si allineerznno ben 16 concor­
renti. Le corse sono corse, ogni esito non è mai scontato in partenza. 
Tuttavia se ì * logica ha un peso bisogna purtroppo dire che non si 
vede come questa prova classica possa ondare a un soggetto ital'ano 
visto che gli stranieri sono presenti con due rappresentanti di tutto 
rispetto, notevolmente superiori ai cavalli di casa nostra. Da quanto 
e detto si deduce che l'Interesse maggiore della prova consisterà 
nel vedere il favoritissimo Choucri alle prese col suo avversario 
• connazionale Miste! Ski e con gli italiani nella veste di terzo inco­
modo. Questo è ii campo dei partenti: 1) Passo dei Diavolo (56 kg. 
Perlant.): 2) Verbeek (5fcT Wigham); 3) Kiuter (56 Broggi); 4) 
Talysin (56 Ligas); 5 ) Pirata Jemes (56 Marinelli): 6) Pipe Luck 
(56 Jovine); 7) Spirit ot Crow (56 Atzori); 8 ) Unoaprile (56 Bieto­
l a i ) ; 9) Tassigny (56 Fancera); 10) Giannino Umbro (56 Dertori); 
11) Brilli Perì (56 Puciatti); 12) Mysea (56 Pessi); 13) Dok Rlver 
(56 Doleuze); 14) Mister Ski (56 Paquet); 15) Choucri (56 
Lequeux); 16) Cos Display (54.5 Manzi). 

Favoritissimo come detto Choucri proveniente dalle Francia dove 
hs corso il gran criterium sui 1600 metri di Long Champ finendo 
quarto. Choucri vanta anche una buona corsa in Inghilterra • Il suo 
curriculum registra in nove uscite quattro successi e quattro piazza­
menti. Due curriculum che non consente motte speranze ai concorrenti 
che l'affronteranno oggi. L'unico che potrebbe essere in grado dì im­
pensierirlo. almeno sulla carta è Mister Ski. un due anni ancora 
tutto da scoprire, il tiglio cri un asso come Bolkonsky, che ha debut­
tato soltanto il 23 settembre scorso all'ippodromo parigino di Long 
Champ in buona compagnia e che il 10 ottobre • Compiegnes ha 
mostrato di essere in forte progresso affermandosi per quattro lun­
ghezze in un crmpo di 11 partenti abbastanza qualificato. 

Insomma un duello aperto ed interessante. Per quwito riguarda 
gli itaiiani. l'unico che potrebbe inserirsi nel discorso è Cos Display, 
unica femmina in mezzo • 15 maschi, vincitrice del milanese Dor-
mello. Ha tanta grinta in corpo, potrebbe ancora fare la sua figura 
anche se ci sembra per lo meno azzardato ritener» che possa star» 
alia pari con Choucri a «neh» con Mister Ski. 

dimostrare l'assoluta inesi­
stenza di differenze tra l'es­
sere maschio o femmina nei 
combattimenti di Wu Shu) 
uomini e donne. 

In Cina le forme meno esa­
sperate di queste esercitazio­
ni. dette Tai Chi Chuan.sono 
in pratica la più diffusa edu­
cazione fisica, nella quale si 
cimentano giovani ed anziani 
in ogni luogo in cui ciò sia 
possibile, perchè la palestra 
per praticarlo a quel livello 
è un qualsiasi spiazzo che ab­
bia l'indispensabile condizio­
ne dell'assenza di transiti vei­
colari. E' insomma il più clas­
sico e il più vero degli sport 
per tutti col quale, dicono i 
medici, l'uomo può tenere in 
adegualo esercizio il proprio 
corpo. 

Soddisfatto dei frenetici ap-
plausi che l'esibizione s'era 
assicurata a Roma, davanti a 
gran parte del corpo diploma­
tico cinese accreditato nella 
capitale italiana, il capo de­
legazione Ye Da Heng, grazie 
al francese parlato dalla 
gentilissima Huan Hon Gxian 
e alla amichevole collabora­
zione del signor Chang Li 
Min deirambasciata. ci ha in­
formati con pazienza, rispon­
dendo ad ogni nostra curio­
sità. Tra l'altro ci ha spie­
gato che ad apprendere le 
tecniche di queste arti mar­
ziali molti iniziano già all'età 
di sette, otto anni. Tra te ra­
gazze del gruppo c'è una tre­
dicenne: si chiama Wang Yi 
e. già si muove con la sicurez­
za delle veterane, forse a te­
stimoniare che si può anche 
impararlo in fretta. Cosa di 
cui dubita il dottor Lee Dinh 
Tho. medico chirurgo del re­
parto di cardiologia delVUni-
versità di Roma, che da tem­
po tenta di lanciare nella ca­
pitale una scuola di tale di­
sciplina. 

Più ammirato degli altri se­
guiva lo spettacolo di quei 
bravissimi ragazzi e ragazze 
cinesi, per commentare alla 
fine: mCome sarà mai possi­
bile una affermazione del 
Wu Shu in Italia dove la 
preoccupazione principale per 
un maestro è trovare i soldi 
per pagare l'affitto di una 
palestra». Ma lui si riferirà 
ai livelli spettacolari. Altri in' 
vece, come all'ARCI che pa­
trocina. con V Associazione 
ItaliaJZina. la presenza del­
la delegazione cinese in Ita­
lia, pensano alle possibilità 
di farne una buona occasio­
ne per farne un'occasione di 
sport per tutti e sono meno 
scettici. 

Eugenio Bomboni 
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